
TN

2 Domenica 24 Luglio 2022 Corriere del Trentino

l o c o n c re t o d e l p r ot o co l l o .
Ag g iu ng o l’ex S it , pe r l a cu i
trasformazione sono già stati
assegnati 20 milioni da parte
dello Stato. A chi pensa che i
pr otoco ll i s ia no so lo su gg e-
stioni rispondo così: qui i sol-
di ci sono e i tempi di realizza-
zione, nel caso dell’hub di in-
t e r s c a m b i o d e l l a m o b i l i t à
previsto all’ex Sit, sono s tret-
tissimi».

Ni e nte « li br o d e i s og n i»
d u n q u e ? I n p a s s a t o m o l t i
do cu me nt i er an o s ta ti t ac -
ciati di essere poco concreti.

«Invece qui gli elementi di
concretezza ci sono: il bypass
è finanziato con un miliardo,
l’ex Sit con 20 milioni, ci sono
soldi per passerella ed ex San-
ta Chiara. Non è solo un pro-
toco ll o di p ri nc ip i qui nd i. E
visti i tempi stretti imposti dal
Pn rr, a b reve p ar ti r an no an -
che i cantieri. Lo scenario fu-
t u ro n o n è d i u n a c i t t à c h e
passa i prossimi anni a imma-
gi n ar e co s a sa r à, m a d i u na
Trento che avrà a che fare con
i cantieri. E proprio questa sa-
rà la vera sfida: come riuscire
a gestire i cantieri cercando di
minimizzare i disagi per i cit-
tadini».

Durante la fir m a de l pro-
to c ol l o d ’ i nt es a , q u a lc u n o
ha ril e vato — dopo qualche
tensione passata — un’asse
tra lei e Fugatti e l’assenza di
un richiamo al ruolo centra-
le del capoluogo. È d’accor-
do con questa lettura?

«Nel momento in cui si fir-
ma u n protocollo d’intesa , si
cerca di valorizzare i contenu-
ti del documento prima anco-
ra che rimarcare le diversità di
vedute tra enti. Francamente,
a me sembra che dalla giunta
provinciale sia arrivato un ri-
conoscimento al nost ro lavo-
ro e ch e i l p rot oc ol l o ri s al t i
l’ im po rt anz a de l ca po lu og o.
Faccio un es empio concre to:
l’hub all’ex Sit dice che Trento
è po nte r i sp et to al r es to de l
Trentino, mostra il valore del
ca po l uo go , c h e o gn i g i or no
raddoppia la sua popolazione
con i pen d olari. R i spetto alla
retorica divisiva che vuole al-
lo nt a na re T re nto da l l e val li ,
noi vogli amo lavorare per un
unico Trentin o. E q uesto do-
cumento è un piccolo contri-
buto a questo obiettivo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«ExSit,passerella,bypass:
alvialafasedeicantieri
PerilNotspaziaggiuntivi»

TRENTO «Non sono solo sugge-
st io ni ». I l s in da co di T re n to
Franco Ianeselli ci tiene subi-
to a pr ec i sa re u n as p et to : i l
protocollo d’intesa firmato ve-
nerdì mattina con il presiden-
te d e l l a P r ov i n c i a M a u r i z i o
Fu g at ti s u ll e t ra sfo rm a zi on i
cittadine «non è un libro dei
sogni». Anz i: «Ci sono o p ere
f i n a n z i a t e . I p r o s s i m i , p e r
Trento, s arann o anni di can-
tieri». Bypass ferroviario, hub
di interscambio all’ex Sit, pas-
se re ll a su ll ’A di ge , co mp ar to
ex Santa Chiara: questi i primi
passaggi di una città che vuo-
le cambiare volto. Guardando
a d a l tr i i n t e r ve n t i : i l n u o vo
stadio di calcio, il futuro della
Music Arena. E il nuovo ospe-
d al e , o g g i p r ev i s to i n v ia a l
Desert, ma la cui costruzione
e localizzazione è ripiombata
nel l i m b o dopo la bocciatura
d e l p r o g e t t o G u e r r a t o : « I l
punto fermo, qualunque sia la
localizzazione che verrà scelta
— osserva Ianeselli — è il fat-
to c h e s i ce r c h i no sp a zi ag -
g i u n t i v i : n o n p o s s i a m o r i -
schi are, t ra qu a lche anno, di
essere stretti».

Sin daco Ia nese lli, p arti a-
mo proprio dal Nuovo ospe-
dale, uno dei tasselli del ma-
sterplan che, secondo il pro-
tocollo d’intesa, dovrà esse-
re p ro n to en t ro d ic e mb re .
La gi unta provi nciale dovrà
d e c i d e r e c o m e p r o c e d e r e
d o p o l o s t o p a l p r o g e t t o
Gue rra to, m a i nta n to si di -
s cu te s u ll a l oc a l i zz a zi o n e:
c’è chi dice via al Desert, chi
San Vincenzo. Con il mondo
della sanità che chiede di te-
n e r c o n t o d i u n c o n t e s t o
mutato. Qual è la posi z ione
del Comune?

«Nell’incontro con la giun-
ta provinciale abbiamo ricor-
dato, non a ca s o, le ri chieste
fo r ti d e l m o n d o s a n it a r io e
dell’univers i t à . Con un impe -
r a t i vo : r a g i o n a r e d a s u b i t o
sull’ospedale n uovo, cog lien-
d o l ’o p p o r t u n i t à d i q u e s t o

stop per affrontare la questio-
ne deg l i spazi , emers a con la
pandemia, tenendo conto an-
che della presenza della scuo-
la di Medicina. In questo sen-
so, fisso un punto fermo: qua-
lunque sia la decisione finale
sulla localizzazione, è impor-
tante ragionare su una ricerca
di spazi aggiuntivi, in vista di
u n a e s p a n s i o n e m o d u l a r e
dell’ospedale, che eviti di tro-
varsi stretti tra qualche anno.
E che tenga conto anche del-
l’ i nse dia men to di att ivi tà le -
gate all’ospedale, che siano di
ricerca o produttive».

U n a l t r o n o d o a p e r t o è
q ue l l o d e l n u ovo s t a di o d i
calcio: dopo la riunione con-
giunta dei due esec u tivi, ha
spie gato ch e il d ibatt ito tra
chi pensa a uno stadio urba-
no e c hi v uol e u n im pia nto
decentrato è ancora aperto.

«Si t ratta d i u na deci sione
c h e c o i n v o l g e r à C o m u n e ,

Pr ovi n ci a e C al ci o T re nto . E
che prevede il coinvolgimento
dei privati: q ualche attenzio-
ne è già stata manifestata. Ma
questa n on è u na p a rtita che
si risolve dall’oggi sul domani:
i re centi lavori h anno reso il
Briamasco adat to ad ospitare
par tite f ino a una cert a cate-
go r ia, an che se le am biz ion i
della società sono ben più al-
te. Nel frattempo, si andrà più
spediti nella realizzazione dei
camp etti pre vist i ne ll’area di
San Vincenzo».

Parla di interesse dei pri-
vati pe r l o sta dio. E il coi n-
volgimento dei privati è fon-
damentale anche per la rea-
lizzazione della funivia. Non
teme però che la crisi attuale
inibisca l’iniziativa degli im-
prenditori?

«Il nostro compito è quello
di creare le condizioni per un
r a p p o r to p u b b l i co - p r i v a to .
Sulla funivia, ribadisco il mio

pen siero: si t ratt a di u n pro -
ge t to c he pu n ta al l’a ffe rm a-
z i o n e p i e n a d e l B o n d o n e e
della città».

La f un iv ia p ar ti rà d al l’ex
Sit per po i ragg iungere l’ex
Italcementi e da qui salire in
quota. Sull’ex Italcementi si
g i o c a u n ’ a l t r a p a r t i t a i m -
portante del protocollo d’in-
tesa: la passerella sull’Adige
in asse su via Verdi.

« S i t r a t t a d i u n o d e g l i
aspetti più concreti del proto-
col lo: la pa sse rel la, in fat ti, è
stata finan ziata. Ripeto: qu e-
sto è un passaggio fondamen-
ta le pe r la De st r a Ad ige . Per
animare e far vivere una parte
di citt à com e qu ella è neces -
sario lavorare sui collegamen-
ti».

U n c o n c e t t o c h e R e n z o
Piano aveva sottolineato più
volte dura n te la realizzazio-
ne de l q uartie re delle A lbe-
re, tanto da s t rig l iare l’am-
ministrazione, invitandola a
c o s t r u i r e i s o t to p a s s i a l l a
ferrovia. Senza collegamen-
ti, diceva, il rione sarebbe ri-
masto un’entità esterna alla
città.

«Io stesso ho avuto un col-
loqu io con Renzo P iano, che
conosce p erfettamente Tren -
to. E il suo invito è stato pro-
prio quello di lavorare sui col-
legamenti».

La passerella è finanziata,
ma anche il completamento
della riqualificazione dell’ex
S a n t a C h i a r a h a r i c e v u t o
uno stanziamento.

«Esatto, ed è un altro tassel-

di Marika Giovannini

Il nodo

«L’intesa risalta
l’importanza della città,
il ruolo di ponte
rispetto al territorio
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Sul fiume
Il collegamento
verso laDestraAdige
è strategico: anche
Renzo Pianomi ha
invitato a lavorarci
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Capoluogo Gli scenari

Le critiche

Circonvallazione, i comitati insorgono
«In autunno scenderemo in piazza»

L
e associazioni ambientaliste e i
comitati No Tav non fanno
sconti. E il giorno dopo la firma

del protocollo d’intesa tra Provincia
e Comune — che contiene anche
riferimenti alla costruzione della
circonvallazione ferroviaria e al
passaggio del bypass sulle aree
inquinate ex industriali Sloi e
Carbochimica — annunciano nuove
manifestazioni: in autunno, in
sostanza, scenderanno nuovamente
in piazza per protestare contro un
progetto che considerano come uno
«schiaffo alla città». «La
circonvallazione ferroviaria di
Trento è il progetto bandiera di Rfi e
di questo dobbiamo andare fieri»
aveva sottolineato venerdì mattina il
presidente della Provincia Maurizio
Fugatti poco prima della firma del
protocollo. Affermazioni che i
comitati non condividono. Di più, i
No Tav parlano di «atto di forza di

Rfi» dopo la dichiarazione di
pubblica utilità. «Il piano non ha
ancora superato lo scoglio
dell’approvazione finale e quindi gli
espropri non sono ancora
operativi» precisa Gabriele Lusini,
rispondendo così alle dichiarazioni
del giorno prima del sindaco di
Trento Franco Ianeselli. Ancora,
«nel piano di fattibilità — aggiunge
Lusini — le prescrizioni del
Comune non sono state inserite».
Prescrizioni che il Comune aveva
posto come condizioni per dare il
parere positivo al progetto: tra
queste, la realizzazione dei discussi
cameroni sotto l’abitato di San
Donà. «Quindi — conclude
l’esponente dei No Tav — le
rassicurazioni del Comune su
questo tema non sono fondate».
Martedì, in piazza Cantore, la
proiezione di un video sull’ex Sloi.
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